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Relazione del Presidente 
 
 
Ci vorrà del tempo per comprendere appieno il 2020, cosa è stato, cosa è successo, quali le cause, e – 
soprattutto – quali conseguenze. 
Quello che è indubbio è che è stato uno spartiacque, che per anni nella nostra memoria  ci sarà un “prima 
del” e un “dopo il” 2020. 
 
Così è stato per noi. 
Ci è  apparsa subito chiara la necessità di fare una scelta: aspettare che la tempesta passasse o 
affrontare la crisi facendo la nostra parte. La risposta, non scontata, risulta evidente dalle pagine che 
seguono. 
 
Dunque questo anno, che per alcuni è stato un anno sospeso, per noi è stato un anno a velocità 
raddoppiata. 
Illustrare tutti gli aspetti di quest’anno così particolare restando nello schema delle linee guida del 
Bilancio sociale non è stato semplice; proverò qui ad evidenziarne i più significativi.  

 
 

L’emergenza sanitaria: la tenuta organizzativa e la reazione 

La tenuta organizzativa non è un fatto meramente tecnico.  
Nei momenti difficili si ha quando c’è senso di appartenenza, condivisione di valori, fiducia reciproca.  
Abbiamo (tutti insieme: soci, volontari, componenti degli organi e staff) dimostrato di essere 
un’associazione solida e matura, una (magari piccola) comunità.  
Corollario di questa precondizione è una risposta non formale, che si concretizza in operato efficace: 
approccio duttile rispetto ad una situazione generale fluida; capacità di ascolto e di osservazione; 
disponibilità ad assumersi la responsabilità di decisioni.  
Operativamente, riorganizzazione del lavoro del Direttivo e dello staff (tempi, modalità, obiettivi) e 
potenziamento dell’attività di rilevazione di bisogni e raccolta di idee e proposte. 
 
 
Rimodulazione delle attività 

L’organizzazione delle attività è stata, di conseguenza, costantemente e continuamente riaggiornata in 
relazione dell’evoluzione spesso caotica e improvvisa della situazione pandemica.  
Grazie a questa plastica capacità di adattamento, le attività non solo non si sono arrestate ma sono state 
rafforzate. In sintesi: 

Servizi sospesi: 
∙ Sportelli territoriali. A partire dal 12 marzo, l’attività è stata sospesa in presenza, ma si è 

continuato ad erogare tutti i servizi di front e back office con modalità digitale. 

Attività ridotte o rinviate: 
∙ Casa del Volontariato. È stata individuata la struttura, ma il perfezionamento del contratto e l’avvio 

dei lavori sono stati rinviati al 2021; 
∙ Attività nelle scuole (Volontariato e giovani). Pur nella consapevolezza dell’importanza, 

specialmente in questa fase, dell’azione educativa, le attività hanno subito una battuta di arresto a 
causa dell’indisponibilità degli istituti scolastici, tranne che nell’ultima parte dell’anno. 

Attività rimodulate in base ai diversi bisogni e alle mutate possibilità di azione: 
∙ Prestito di materiali logistici. Nel periodo da marzo a maggio il prestito di materiali è stato limitato 

alle attività di protezione civile e sanitarie. Il parco strumenti è stato implementato per far fronte 
all’emergenza sanitaria con materiali connessi alla pandemia (termoscanner, telecamere, 
mascherine, ecc.) e si è posta l’attenzione sugli strumenti digitali, quali  piattaforme informatiche, 
software specifici, licenze, e così via. 

∙ Trasporto ODV, orientando principalmente il servizio verso le attività di supporto alimentare alla 
popolazioni; 

∙ FAQ e UNIVOL con corsi di formazione prevalentemente da remoto; 
∙ Micro Azioni Partecipate, rimodulandole rispetto alle nuove esigenze, avviando anche un emporio 

solidale sperimentale nel comune di Calvanico; 
∙ Presenza comunicativa delle organizzazioni, in particolare sul web, con i video promozionali di Ciak 

Molto Bene, con le Campagne di comunicazione e con il servizio SI Stampe; 



∙ Consulenze (prevalentemente fornite on-line); 
∙ Micro Azioni Natalizie, con 105 iniziative di solidarietà nel periodo natalizio che ha visto coinvolti 

732 i volontari, 8.714 persone assistite e 25.591 cittadini avvicinati; 
∙ Campi di Volontariato (oltre all’adeguamento alle norme Covid, l’introduzione di corsi di formazione 

specifica per educatori ed animatori).  

Attività proseguite regolarmente: 
∙ Newsletter; 
∙ Gestione ordinaria del sito istituzionale; 
∙ Avvio del numero degli annali del volontariato. 

Nuove attività intraprese in base ai nuovi bisogni emersi 
∙ Sito http://sodalis.csvsalerno.it/covid19 interamente dedicato all’emergenza sanitaria: piattaforma 

di confronto e scambio tra i volontari, di informazioni e strumenti, cassa di risonanza delle tante 
iniziative diffuse; 

∙ Corso formazione avanzato “Risorse tecnologiche per il volontariato on-line al tempo del 
coronavirus”; 

∙ Cicli di conferenze on-line;  
∙ Assistenza agli ETS per l’iscrizione a Techsoup e ad altre piattaforme gratuite;  
∙ Campagna di comunicazione “Vite sospese”. 

 
 

La vita associativa 

Tre importanti assemblee, tutte nell’ultimo quadrimestre… 
∙ quella elettiva del 4 settembre 
∙ quella straordinaria del 28 ottobre per la modifica dello statuto  
∙ quella del 28 dicembre per l’approvazione della programmazione 2021 

 
… e una tappa di enorme importanza: l’acquisizione della personalità giuridica. 
 
 
Concludendo: il bicchiere mezzo vuoto… 

Ma non voglio tacere il fatto che, purtroppo, alle difficoltà oggettive che tutti abbiamo vissuto se ne siano 
aggiunte altre che probabilmente si sarebbero potute evitare, e che se la risposta della base è stata 
all’altezza della situazione, dall’alto le risposte a volte sono state di tipo burocratico, a volte aggiungendo 
ostacoli ad ostacoli. 
 
“Brucia”, per esempio, che l’approvazione della programmazione che doveva avvenire a gennaio sia stata 
deliberata solo il 25 maggio (in pratica, se non avessimo potuto utilizzare fondi residui degli anni 
precedenti non saremmo stati autorizzati a spendere un solo euro in attività, potendo pagare solo fitti, 
stipendi e spese di gestione). 
 
E brucia ancor di più il mancato riconoscimento del valore dell’impegno gratuito di tanti.  
Non sfugge a nessuno che – con l’esclusione dei volontari di protezione civile - tanti volontari che fin dai 
primi giorni di lockdown hanno dato un contributo prezioso in diversi campi non inquadrabili in uno dei 
pochi settori riconosciuti l’hanno dovuto fare quasi in “semiclandestinità”, perché la loro attività, non 
essendo  for profit né di supporto alla struttura sanitaria pubblica, SEMPLICEMENTE NON ESISTEVA. 
Per non parlare dei ristori, dei ritardi nei rimborsi alle spese sostenute dalle organizzazioni di protezione 
civile, e potrei continuare a lungo. 
 
 
… e quello mezzo pieno 

Osservando questo bilancio è possibile cogliere almeno quattro elementi estremamente incoraggianti: 
 
1. La considerevole quantità di attività svolte. 

Nonostante la contrazione dei costi (le attività a distanza comportano l’abbattimento dei costi di 
spostamento, affitto sale, cartelline, ecc.) e la sospensione di alcune attività, la spesa per le attività è 
– pur se inferiore all’andamento storico – superiore a quanto previsto nella programmazione “pre-
Covid”. Se a ciò si aggiunge il fatto che la nostra programmazione è caratterizzata da un gran 
numero di attività con costi molto contenuti, significa che nel 2020 siamo riusciti a fornire una 
quantità di servizi più che soddisfacente. 

http://sodalis.csvsalerno.it/covid19


 
2. La tenuta del corpo associativo. 

Nonostante molte associazioni abbiano “chiuso i battenti” (alcune temporaneamente, altre, 
purtroppo, in via definitiva) il numero dei soci non è diminuito. 

 
3. Riguardo agli adempimenti formali, il raggiungimento degli obiettivi strategici che ci eravamo prefissi 

nel 2019. 
Nonostante le difficoltà e le limitazioni, oltre al rispetto di tutte le scadenze e gli adempimenti previsti 
(approvazione dei bilanci, programmazioni e riprogrammazioni, rinnovo degli organi) “portiamo a 
casa” l’approvazione del nuovo statuto e acquisizione della personalità giuridica. 

 
4. Aumento della capacità di ascolto. 

Quantitativa e qualitativa, come emerge da più parti di questo documento. 
 
Tutto ciò è un segno di buona salute. C’è ancora tanta strada da fare, tante cose da migliorare, ma la 
direzione mi sembra quella giusta. 
 
Scusatemi se mi sono dilungato troppo, ma questa volta le cose da dire erano veramente tante e 
importanti. 
 
Buona Lettura. 

Agostino Braca 
Presidente di Sodalis CSVS 

 


